
C’è il nuovo che irrompe con la tua venuta, Gesù, e 
Giovanni il Battista ha il compito di allertare e destare 
i cuori. Attraverso di te, Dio stesso entra nella storia 

dell’umanità per condividerla fino in fondo e cambiar-
la con la sua presenza. Tu puoi trasformare i nostri 
giorni, offrirci una possibilità inedita di partecipare 
alla tua stessa vita. Ma perché questo possa accadere 

tu ci domandi di rischiare il tutto per tutto. Tu ci chiedi di afferra-
re questa possibilità che ci offri, con tutte le nostre forze, senza 
ritardi, senza rimpianti, senza incertezze. Se siamo disposti a con-
vertirci, a volgerci decisamente verso di te, nulla sarà più come 

prima. Gesù fa di noi creature nuove. 

                 Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 03 ore 08:00 Torcoletti  Quinto 

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Montenero Pia ~ Diotallevi Antonio 

Domenica 04 II DOMENICA DI AVVENTO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 05 ore 08:00 Non c’è la Santa Messa 

Martedì 06 ore 08:00  

Mercoledì 07 
ore 08:00 

ore 18:30 

Sacchi Giovanni 

Sergio 

Giovedì 08  

ore 08:30 

 

ore 11:00 

 

 Solennità Immacolata Concezione 

Def. Fam. Pierucci 

 

Venerdì 09 ore 08:00  

Sabato 10 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Ferri Rina 

Domenica  11 III DOMENICA DI AVVENTO 

    ore 08:30 Pieri Nello ~ Giuseppe 

    ore 11:00 Pro Populo 

Le letture della seconda domenica di Avvento 

convergono nel consegnare un messaggio cen-

trato sulla figura del Messia. Il Messia è colui su 

cui si posa lo Spirito di Dio con i suoi doni, pri-

ma lettura; Gesù è colui che, secondo la paro-

la della Scrittura, ha adempiuto le promesse di 

Dio fatte ai padri, seconda lettura, è il Messia 

che battezzerà in Spirito Santo e fuoco, vange-

lo. Lo Spirito Santo rivela il Messia, le sacre 

Scritture lo profetizzano e lo confermano e il 

profeta lo addita, orientando a lui. Questo dina-

mismo si compie nella vita spirituale dove lo 

Spirito, le Scritture e un uomo o una donna di 

Dio, preparano ad accogliere il Signore, re di 

giustizia e di pace che viene a riscattare ogni 

povero che chiede aiuto, salmo responsoria-

le. 

Vieni, Gesù, Tu ci invii per le strade del mondo, e ci vuoi 

testimoni del tuo Regno. La tua Parola ci invita a preparare 

la via e a raddrizzare i sentieri liberandoli da tutto quanto si 

oppone alla tua grazia per compiere un cammino fecondo 

di conversione. Signore, mostraci dove sono gli uomini e le 

donne che hanno bisogno di noi, fratelli e sorelle che noi 

possiamo amare, per i quali possiamo essere utili.  

Tutti: Vieni, Signore Gesù, insegnaci a preparare la 
strada!  



Dio ci dona il suo tempo 
Abbiamo iniziato, con la prima Domenica di Avvento, un nuovo Anno liturgico. Questo fatto ci invita a riflet-
tere sulla dimensione del tempo, che esercita sempre su di noi un grande fascino. Tutti diciamo che “ci 

manca il tempo”, perché il ritmo della vita quotidiana è diventato per tutti frenetico. Anche a tale riguardo la Chiesa ha una 
“buona notizia” da portare: Dio ci dona il suo tempo. Noi abbiamo sempre poco tempo; specialmente per il Signore non sappiamo 
o, talvolta, non vogliamo trovarlo. Ebbene, Dio ha tempo per noi! Questa è la prima cosa che l’inizio di un anno liturgico ci fa ri-
scoprire con meraviglia sempre nuova. Sì: Dio ci dona il suo tempo, perché è entrato nella storia con la sua parola e le sue opere 
di salvezza, per aprirla all’eterno, per farla diventare storia di alleanza. In questa prospettiva, il tempo è già in sé stesso un segno 
fondamentale dell’amore di Dio: un dono che l’uomo, come ogni altra cosa, è in grado di valorizzare o, al contrario, di sciupare; di 
cogliere nel suo significato, o di trascurare con superficialità. Il tempo liturgico dell’Avvento celebra la venuta di Dio, nei suoi due 
momenti: dapprima ci invita a risvegliare l’attesa del ritorno glorioso di Cristo; quindi, avvicinandosi il Natale, ci chiama ad acco-
gliere il Verbo fatto uomo per la nostra salvezza. Ma il Signore viene continuamente nella nostra vita. Quanto mai opportuno è 
quindi l’appello di Gesù, che ci viene riproposto con forza: “Vegliate!” (Mc 13,33.35.37). È rivolto ai discepoli, ma anche “a tutti”, 
perché ciascuno, nell’ora che solo Dio conosce, sarà chiamato a rendere conto della propria esistenza. Questo comporta un giusto 
distacco dai beni terreni, un sincero pentimento dei propri errori, una carità operosa verso il prossimo e soprattutto un umile e 
fiducioso affidamento alle mani di Dio, nostro Padre tenero e misericordioso. Icona dell’Avvento è la Vergine Maria, la Madre di 
Gesù. 
 Una «pro-vocazione» 
l’Avvento ci impegna a prendere la storia in mano, a mettere le mani sul timone della storia attraverso la preghiera, l’impegno e 
starei per dire anche l’indignazione: indignatevi un po’, fratelli e sorelle! Indignatevi, perché abbiamo perso questa capacità; an-
che noi sacerdoti, anche noi vescovi, non ci sappiamo più indignare per tanti soprusi, tante ingiustizie, tante violenze… Tutto 
quello che viviamo ora nelle nostre società non è solo una simbologia, tutto questo deve diventare per noi una provocazione, uno 
scrupolo, una spina di inappagamento, messa nel fianco della nostra vita, un’icona, una «pro-vocazione», con i gesti anche para-
dossali delle scelte audaci, per stimolarci ad essere uomini dell’attesa come Maria. Questa «pro-vocazione» ci spinge a non diffi-
dare mai dei sogni, per essere capaci sempre di annunciare al mondo rovesciamenti da troni come Maria, donna dell’attesa, che 
ha aspettato questa ricollocazione sui troni della giustizia per tutti coloro che, invece, vivono nel fetore delle stalle e nel sopruso 
degli egemoni, che schiacciano sempre la gente. 
 Attesa, attesa, ma di che? Che cosa aspettiamo? 
Aspettiamo prima di tutto un cambio per noi, per la nostra vita spirituale, interiore, e poi avvertiamo che stiamo camminando su 
speroni pericolosi, su rocce che possono farci ruzzolare da un momento all’altro. Forse abbiamo assunto un modo non proprio 
allineato alla logica delle beatitudini. Attesa quindi di rinnovamento per noi, attesa di rinnovamento per la storia dell’umanità. At-
tesa di cambi interiori della nostra mentalità: non siamo ancora capaci di pronunciare una parola forte per dire che la guerra è 
iniqua, che ogni guerra è iniqua! Ancora ci stiamo trastullando con i concetti della guerra giusta o ingiusta, o della difesa…. Abbia-
mo nelle mani il Vangelo della non violenza attiva, il codice del perdono, ma siamo ancora cristiani irresoluti, che camminano se-
condo le logiche della prudenza carnale e non della prudenza dello Spirito. Siamo gente che riesce a dormire con molta tranquilli-
tà, pur sapendo che nel mondo ci sono tante sofferenze. Sopportiamo facilmente che, all’interno delle nostre città, col freddo che 
fa, le stazioni siano assediate da terzomondiali o da persone che vivono allo sbando, che non hanno più progetti. 
 
Seconda tappa nel cammino verso la Luce: 

La gioia per la sua venuta ci fa dire: che cosa dobbiamo fare? Ma Dio eleva questa domanda al livello più alto: cosa 
fare della mia vita? A cosa io sono chiamato? Che cosa mi realizza? 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

 Come i Magi, in cammino verso la Luce… 

                                                                       di don Tonino Bello 

Mercatino di Natale 

In prossimità delle festività natalizie stiamo allestendo un Mer-

catino di Natale a partire da sabato 26 e domenica 27 di no-

vembre, per poi continuare nei sabati e domeniche di dicem-

bre. Invitiamo, quanti volessero, contribuire e arricchire que-

sta iniziativa con la realizzazione di manufatti.  

Ringraziamo  

fin d’adesso per la preziosa collaborazione 

Sai suonare uno strumento?  

Il Piccolo Coro parrocchiale  

ha bisogno di te  

per l'animazione della S. Messa.  

Invia un messaggio whatsapp  

al numero 392.7588462 (Mirko ) 

Ti aspettiamo! 

TeenCamp 2023 
Martedì 6 dicembre ore 21:30 

 
Incontro con i genitori dei ragazzi che parteciperanno  

al prossimo Campo Estivo di luglio 

Martedì 6 dicembre ore 14:00 

Pulizia chiesa 

diamo una mano  

per la casa del Signore che è anche casa nostra 

 
La Novena si celebrerà  
solo alla S. Messa feriale delle 8:00  

SSOLENNITÀOLENNITÀ  IIMMACOLATAMMACOLATA  CCONCEZIONEONCEZIONE  
 
 
    mercoledì 7 dicembre 
ore 18:00 S. Rosario 
ore 18:30 S. Messa della vigilia 
 
    giovedì 8 dicembre 
ore 08:30 S. Messa 
ore 11:00 S. Messa Solenne 
 


